
Proteggere 
il Made  
in Italy

IN COMMISSIONE 
A BRUXELLES

L’ombra  
dell’Hellas  

sul Payanini

LO SCENARIO 

Clamorosa la decisione della presidente Raffaella Vittadello di dire basta e chiu-
dere, a fine stagione, il progetto Verona Rugby. Sullo sfondo resta l’Hellas con 
Presidio che potrebbe acquistare la struttura mandando un segnale importante 

Pasini e Borchia

Seguici su  
Cronacadiverona.com

Scrivici su 
redazione@tvverona.com

27 FEBBRAIO 2026 - NUMERO 4132 - ANNO 25 - Direttore responsabile: BEPPE GIULIANO - Aut. Trib. di Verona n° 1247 del 20/01/1997 - Le Cronache srl -  
Via Frattini 12/c - 37121 Verona - Telefono 0459612761 - E-mail: redazione@tvverona.com - Stampa in proprio - Tutti i diritti RISERVATI 

Trapianto 
di cuore 

 a un neonato

LA PAZIENTE 
DI SOLI 11 MESI

Callisto Bravi



(Di Alberto Cristani) 
Non si attenua l’eco della 
clamorosa decisione della 
presidente Raffaella Vitta-
dello di dire basta e chiu-
dere, a fine stagione, il pro-
getto Verona Rugby. Una 
decisione che, come si 
legge nella nota ufficiale 
diffusa dalla società, “non 
arriva all’improvviso, né a 
cuor leggero: arriva dopo 
anni di lavoro, di impegno 
quotidiano, di tentativi con-
creti di costruire qualcosa 
di diverso nel panorama 
rugbistico italiano”. 
La nota prosegue: “In que-
sti anni abbiamo investito 
energie, professionalità e 
visione. Abbiamo costruito 
un ambiente serio, esigen-
te, formativo. Abbiamo 
lavorato per essere un 
club virtuoso, non solo nei 
risultati ma nel metodo: 
nella struttura, nell’orga-
nizzazione, nello staff, nel-
la cura del percorso dei 
giovani verso la prima 
squadra”. 
È un messaggio che sem-
bra rivolto ai vertici del rug-
by italiano, accusati di non 
aver colto né sostenuto un 
progetto che puntava sì ai 
risultati e all’ingresso nel-
l’élite del rugby nazionale, 
ma che soprattutto si 
poneva l’obiettivo di diffon-
dere il rugby e lavorare con 
serietà e competenza sui 
giovani. La chiusura della 
nota stampa, di fatto, fuga 
ogni dubbio: “Spero dav-
vero che questa scelta 
possa diventare un segna-

le, un impulso a cambiare, 
un invito a riflettere su qua-
le rugby vogliamo costrui-
re per i giovani e su quanto 
spazio siamo davvero 
disposti a dare a progetti 
fondati sul lavoro, sulle 
competenze e sul merito”. 
Nasce quindi spontanea 
una domanda: la Federa-
zione Italiana Rugby è 
davvero vicina ai club, li 
supporta e valorizza le loro 
attività, soprattutto a livello 
giovanile, oppure è focaliz-
zata quasi esclusivamente 
sulla Nazionale e sul Sei 
Nazioni? Se poi guardia-
mo a quanto accaduto a 
Colorno (élite) e a Noceto 
(Serie A), i dubbi aumen-
tano. Dal 2016 Raffaella 
Vittadello ha investito tem-
po, passione, risorse e 
molto denaro per creare 
qualcosa di nuovo, per 
dare nuovo impulso al rug-
by veronese, raccogliendo 
obiettivamente poco in 
cambio. Certo, l’aver ospi-
tato al Payanini Center i 

ritiri di importanti Nazionali 
e i Mondiali Under 20 ha 
garantito visibilità, ma si è 
trattato di lampi nel buio. 
Non si è mai percepita una 
vera collaborazione strut-
turata con i vertici del rug-
by italiano e, ad essere sin-
ceri, nemmeno con il resto 
del rugby veronese, che 
non ha mai riconosciuto 
Verona Rugby come pos-
sibile capofila del movi-
mento cittadino. Si può 
affermare senza tema di 
smentita che tra Verona 
Rugby e la Verona sportiva 
e istituzionale non è mai 
scoccata la scintilla, per 
motivi diversi e difficili da 
elencare uno per uno. 
Di certo Raffaella Vittadel-
lo non è un’interlocutrice 
“facile”: carattere forte, 
accentratrice, risoluta e, al 
tempo stesso, schiva e di 
poche parole. Ma si può 
davvero farle una colpa di 
questo, dopo che ha inve-
stito milioni di euro di tasca 
propria ricevendo, nella 

migliore delle ipotesi, solo 
strette di mano e pochi titoli 
sui giornali? Dentro questo 
tourbillon sorge però un’al-
tra domanda: al netto delle 
difficoltà incontrate in que-
sti nove anni di attività, 
cosa sarebbe successo se 
Raffaella Vittadello avesse 
deciso di vendere il Paya-
nini Center, magari alla 
Presidio Investor? 
Nel 2021, è noto, Maurizio 
Setti, allora presidente e 
proprietario dell’Hellas 
Verona, presentò un’offer-
ta per acquistare la casa 
del Verona Rugby. L’affare 
però non andò in porto, 
pare per una proposta rite-
nuta non all’altezza. E se 
oggi l’offerta giusta fosse 
arrivata da Zanzi? 
Per l’Hellas Verona il 
Payanini Center rappre-
senterebbe la soluzione a 
molti problemi: la prima 
squadra potrebbe final-
mente tornare ad allenarsi 
in città e il settore giovani-
le, dopo il flop del Bottagi-
sio, troverebbe un punto 
logistico ideale. Se invece 
fosse Presidio Investor ad 
acquistare il Payanini Cen-
ter, il segnale sarebbe 
altrettanto forte: un investi-
mento importante per con-
solidare il legame con 
Verona, anche in un’ottica 
di costruzione del nuovo 
stadio. Nei prossimi mesi, 
forse già nelle prossime 
settimane, si potrebbe 
avere qualche segnale in 
più, in un senso o in un 
altro.
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Hellas, è ancora di moda il Payanini?
Cosa sarebbe successo se avesse deciso di vendere il Payanini Center a Maurizio Setti? 

Il Payanini Center 
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Primo piano
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Attualità

Il Partito Democratico di 
Mozzecane organizza per 
domenica 1° marzo alle 
ore 10.00 in biblioteca 
comunale un incontro pub-
blico sul tema: “Disagio 
giovanile e reati dei mino-
renni: analizzare e capire 
per costruire nuove pro-
spettive”.   
Ne parleremo con Antonel-
la Pietropoli, Giudice Ono-
rario presso il Tribunale per 
i Minorenni di Venezia; 
Anna Maria Bigon, consi-
gliera regionale del Partito 
Democratico 
componente della Secon-
da Commissione Ambien-
te e Territorio e della Quin-
ta Commissione Sanità e 
Sociale e con Gianpaolo 
Trevisi, consigliere regio-
nale Pd, già direttore della 
Scuola di Polizia di 
Peschiera del Garda, pre-
sidente della Quarta com-
missione “Valutazione del-
le politiche pubbliche e 
degli effetti della legge 
regionale promozione del-
la legalità” della Regione 
Veneto. 

Reati 
e disagio 
giovanile

PD

Domenica 1 marzo, alle 
ore 10:30, al SHG Hotel 
Catullo di Verona Est - via-
le del Lavoro, 35, San 
Martino B.A. (Vr):  Il Grup-
po PPE al Parlamento 
europeo, con l'On. Flavio 
Tosi, eurodeputato di For-
za Italia-Ppe, promuove il 
convegno: "LA RIFORMA 
DELLA GIUSTIZIA per 
essere competitivi in 
EUROPA". Interverranno:  
Flavio Tosi, deputato al 
Parlamento europeo; 
Enrico Costa, Camera dei 
Deputati; Maria Paola 
Boscaini, Camera dei 
Deputati, Avv. Giuseppe 
Benedetto, Presidente 
Fondazione Einaudi e Sil-
vano Filippi, Segretario 
Nazionale SIULP 

Convegno 
sulla 

riroma

TOSI

Sabato 28 febbraio dalle 
ore 10 alle 12 in sala Bena-
to di via Mincio 12,  si svol-
gerà un importante con-
vengo sul futuro del 
“modello Veneto” di inte-
grazione dei servizi socio-
sanitaria che prende le 
mosse dal prezioso saggio 
“Sanità e sociale in Veneto, 
Storia critica 2008-2024” 
scritto da due esperti del 
settore come Franco 
Toniolo, già direttore del-
l’Area Sanità e Sociale del 
Veneto, presidente Age-
nas, coordinatore per la 
Sanità della Conferenza 
delle Regioni, e da Ubaldo 
Scardellato, già direttore di 
Distretto e direttore Socio-
Sanitario di Ulss in Veneto.  
Al saluto del segretario Pd 
Franco Bonfante seguirà 
l’apertura dei lavori da par-
te di Anna Maria Bigon, 
consigliera regionale, 
componente della com-
missione socio-sanitaria e 
di Elisa la Paglia, assesso-
ra alla Salute e servizi di 
prossimità del Comune di 
Verona.

Un futuro 
per il modelo 

veneto

SANITÀ E SOCIALE

Dopo la costituzione del 
Comitato Nazionale “Per 
un giusto SI’”, comitato che 
raccoglie  esponenti del-
l’associazionismo cattoli-
co, degli industriali e dei 
professionisti, è nato 
anche a Verona, su inizia-
tiva di esponenti del Movi-
mento Cristiano Lavorato-
ri. Presidente del Comitato 
è Patrizia De Nardi che lo 
presenterà al convegno di 
venerdì 27. Si vuole ribadi-
re che i cattolici devono 
interessarsi anche di argo-
menti che sembrano lonta-
ni dal loro campo. Il comi-
tato organizza un incontro 
per approfondire le ragioni 
del SI venerdì 27 alle ore 
17 presso la sala Ater di 
Piazza Pozza 1. Relatori 
sono  Domenico Menorello 
Vicepresidente del Comi-
tato Nazionale, la Prof.ssa 
Cecilia Pedrozza Garlero e 
il Vicepresidente Naziona-
le del MCL Guglielmo Bor-
rVicepresidenteto SI’” si 
devono conoscere le moti-
vazioni della modifica 
costituzionale proposta.

27
FEBBRAIOPer un 

giusto Sì
 

ORE 17
Saluti di:
Prof.ssa Anna Maria Leone
Presidente Provinciale MCL

Avv. Patrizia De Nardi
Presidente Comitato Civico PER UN GIUSTO SI’

Il pubblico interroga : 
Avv. Domenico Menorello
Vice Presidente Vicario Comitato Naz.le PER UN GIUSTO SI’

Prof.ssa Cecilia  Pedrazza Gorlero
Professoressa associata dipartimento 
di Scienze Giuridiche Università di Verona

Modera:
Dr.ssa Manuela Calderara
già Vice Dirigente Università di Verona

Conclusione:
Avv. Guglielmo Borri
Vice Presidente Vicario MCL

Sala Conferenze
Verona, Piazza Pozza 1

Sala Conferenze

REFERENDUM  COSTITUZIONALE
22- 23 MARZO 2026

“Per 
un giusto 

SI”

IL COMITATO
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(di Giulio Ferrarini) 
 
Valorizzare e salvaguar-
dare la produzione del 
riso italiano e più in gene-
rale del Made in Italy 
agroalimentare.  
Questo sarà l’obietivo a 
Bruxelles il 4 marzo quan-
do verrà presentato in 
Commissione europea 
l’evento “Il riso italiano: 
una filiera da valorizzare. 
Produzione, consumi, 
strategie: il futuro del riso 
Made in Italy in Europa”.  
L’iniziativa è promossa 
dall’Ente Fiera di Isola 
della Scala in collabora-
zione con l’Ente Naziona-
le Risi e il Consorzio di 
Tutela della IGP Riso 
Nano Vialone Veronese.  
“Il 4 marzo - ha detto l’eu-
rodeputato Paolo Borchia 
- ci sarà questo grande 
evento che sarà basato su 
due direttrici diverse. Da 
un lato la direttrice promo-
zione della prossima Fie-
ra del Riso di Isola della 
Scala, dall'altro lato sarà 
invece un momento di 
riflessione che andrà a 
fare una fotografia precisa 
su quello che sta succe-
dendo nel comparto agri-
colo a livello italiano, a 
livello europeo e soprat-
tutto a livello internaziona-
le. Questa - ha continuato 
Borchia - è una fase sto-
rica caratterizzata da tanti 
accordi di libero scambio 
e come sempre gli accordi 
di libero scambio presen-
tano opportunità per alcu-

ni settori e presentano 
rischi per altri, per cui nel 
momento in cui si parla ad 
esempio dell'accordo con 
l'India, chiaramente sap-
piamo che ci sono dei 
paesi che hanno la stessa 
vocazione ma anche una 
certa aggressività dal 
punto di vista commercia-
le, per cui l'evento della 
prossima settimana servi-
rà anche per fare il punto 
per l'ente italiano su que-
sti temi”.  
Secondo Borchia la pro-
duzione nel paese asiati-
co ha degli standard 
parecchio diversi a livello 
qualitativo. A questo si 
aggiungono anche l’utiliz-
zo di prodotti fitosanitari e 
il costo della manodopera 
che di conseguenza sono 
tutti elementi che vanno a 
determinare un diverso 
prezzo finale del prodotto.  
“Qui - ha sottolineato il 
presidente della Provincia 

Flavio Pasini - il riso viene 
coltivato e poi valorizzato. 
In Italia abbiamo molti 
prodotti di qualità e ce li 
stanno copiando. Il nostro 
Made in Italy, il nostro 
modo di fare, il nostro pro-
dotto agricolo che non ha 
OGM, non è un prodotto 
contaminato, e spesse 
volte è anche biologico, 
ma sicuramente è identi-
ficato e si identifica con un 
territorio. Quindi lo sforzo 
è quello di far conoscere 
sempre di più questo pro-
dotto, di salvaguardarlo e 
di far apprezzare il prodot-
to di qualità”, ha concluso 
il presidente.  
Quella di mercoledì 4 
marzo sarà dunque un’oc-
casione per portare all’at-
tenzione delle istituzioni 
europee delle proposte e 
delle strategie condivise 
per salvaguardare un pro-
dotto che è simbolo della 
nostra provincia. 
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Salvaguardare il prodotto Made in Italy
Alla Commissione Europea verrà presentato l’evento che mira alla valorizzazione del riso

La conferenza stampa di presentazione
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“Le difficoltà che stanno 
vivendo i produttori di riso 
veneti e italiani, tra crollo 
delle quotazioni e cre-
scente pressione delle 
importazioni a dazio zero, 
richiedono un’attenzione 
immediata e concreta da 
parte delle istituzioni euro-
pee”. Lo dichiara l’eurode-
putato Flavio Tosi.  
L’Italia rimane il primo pro-
duttore di riso europeo, 
ma la pressione verso il 
basso sui prezzi pagati 
agli agricoltori è significa-
tiva, così come la bassis-
sima domanda di acqui-
sto. Le ragioni dipendono 
dalla concorrenza di pro-
dotto importato a basso 
costo sul mercato interno 
europeo dai Paesi asiatici, 
in particolare Cambogia, 
Vietnam, Pakistan, Myan-
mar.

SVEGLIA EUROPA!
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Nella mattina di martedì 
24 febbraio, l’équipe car-
diochirurgica guidata dal 
prof Giovani Battista 
Luciani ha trapiantato il 
cuore ad una lattante di 
11 mesi e di 8 chili di peso. 
Ricoverata all’ospedale di 
Borgo Trento dell’Azien-
da ospedaliera universi-
taria integrata di Verona 
da quando è nata, la pic-
colissima paziente era 
affetta da una cardiomio-
patia dovuta alla mutazio-
ne genetica di una protei-
na cardiaca. L’ecceziona-
lità del trapianto sta nel-
l’età (sotto i 12 mesi) e nel 
peso (sotto i 10 chili) del 
ricevente, il primo di que-
sto genere che viene fatto 
a Verona e fra i pochi in 
Italia. Cecilia (nome di 
fantasia) è stata estubata 
stamattina e ha una assi-
stenza meno invasiva nel 
reparto di Terapia intensi-
va Cardio toraco vascola-
re, diretta dal prof Leonar-
do Gottin, dove rimarrà 
ancora qualche settima-
na, prima di essere trasfe-
rita alle degenze pediatri-
che per la stabilizzazione 
della terapia farmacologi-
ca.   
Il percorso clinico in 
Aoui. La piccolissima 
paziente è nata con una 
forte aritmia incompatibile 
con la vita, per questo 
motivo è stata subito por-
tata all’ospedale di Borgo 
Trento, prima in osserva-
zione e poi per un'assi-
stenza temporanea nella 

speranza che la frequen-
za cardiaca si assestas-
se, come spesso accade 
nei neonati. Invece, il 
decorso clinico è rimasto 
sempre ai limiti della criti-
cità, fino alla diagnosi 
genetica che ha tolto la 
possibilità di guarigione 
spontanea. La terapia 
medica intrapresa ha 
avuto necessità di un ulte-
riore aiuto con l’impianto 
di un dispositivo che sup-
portasse la parte sinistra 
del cuore. Da settembre, 
Cecilia è stata in Terapia 
intensiva Cardio aiutata 
dal “Berlin heart”, il dispo-
sitivo di assistenza ventri-
colare VAD che è un’ap-
parecchiatura con un 
costo di gestione giorna-
liero di circa 300 euro. In 
questi mesi Cecilia è cre-
sciuta di peso in attesa 
del trapianto. In tutto que-
sto lungo periodo, oltre 
alle due Unità operative 
direttamente coinvolte, 

sono stati molti gli specia-
listi Aoui che si sono occu-
pati della lattante, un 
gruppo multidisciplinare 
composto da: pediatri, 
cardiologi pediatri, Tera-
pia intensiva neonatale, 
rianimatori, psicologi cli-
nici, neurologi. 
Il trapianto. Il program-
ma del trapianto è stato, 
dunque, deciso come 
intervento salvavita. 
Così, quando nella notte 
fra il 23 e il 24 è arrivata 
la notizia del donatore 
compatibile con età e 
peso del ricevente, l’équi-
pe del prof Luciani è par-
tita per effettuare il prelie-
vo dell’organo. Tornata 
nelle sale operatorie di 
Borgo Trento ha effettua-
to l’intervento chirurgico 
togliendo il Belin heart e 
impiantando il cuore nuo-
vo a Cecilia. L’atto chirur-
gico è durato 4 ore. Al 
buon esito dell’intervento 
hanno contribuito in molti 

oltre ai chirurghi, i tecnici 
perfuzionisti, gli infermieri 
specializzati, gli anestesi-
sti rianimatori. 
L’Uoc Cardiochirurgia di 
Verona è dal 1994 attiva 
nei trapianti di cuore e con 
35 interventi nel 2025 è 
stato il più alto numero nel 
nord Italia. La trapiantolo-
gia pediatrica è iniziata 4 
anni fa, finora sono 8 i pic-
coli pazienti trapiantati e 
4 in attesa dell’organo. 
Alla conferenza stampa 
erano presenti: Callisto 
Marco Bravi direttore 
generale AOUI; prof. Gio-
vanni Battista Luciani 
direttore Cardiochirurgia 
con i cardio chirurghi dott. 
Livio San Biagio respon-
sabile Trapianti e dott.ssa 
Antonella Galeone; prof 
Leonardo Gottin direttore 
Terapia intensiva Cardio 
toraco vascolare con gli 
anestesisti rianimatori 
dott Bruno Dal Corso e 
dott Alessandro Russo. 
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IN CARDIOCHIRURGIA

Trapianto di cuore a 11 mesi
La piccola paziente di soli 8 chili è ricoverata in ospedale da quando è nata 

Da sinistra: Dal Corso, Russo, Gottin, Bravi, Luciani, San Biagio e Galeone
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Potenziare il sistema di 
prevenzione e contrasto 
degli episodi di violenza 
ai danni del personale 
medico, paramedico e 
sociosanitario e di tutti i 
dipendenti delle Aziende 
Ospedaliere scaligere: 
questa la finalità che per-
segue il protocollo d’inte-
sa firmato   dal Prefetto, 
dal Direttore della 
A.U.L.S.S. 9 e  dal Diret-
tore dell’A.O.U.I. di Vero-
na, in presenza del Que-
store, del Comandante 
provinciale dei Carabi-
nieri e del Comandante 
provinciale della Guardia 
di Finanza. 
“Nonostante di recente si 
sia registrata una legge-
ra inflessione delle 
denunce e degli arresti 
per aggressioni fisiche e 
verbali perpetrate ai dan-
ni degli operatori sanita-
ri” ha evidenziato il Pre-
fetto “l’attenzione deve 
continuare a essere 
massima”. 
Con il nuovo protocollo 
d’intesa, in particolare, 
saranno ulteriormente 
rafforzate le procedure 
operative volte ad assi-
curare il tempestivo 
intervento delle Forze 
dell’Ordine e sarà imple-
mentata la formazione 
del personale sanitario 
per la gestione nell’im-
mediatezza di situazioni 
di pericolo, anche attra-
verso l’uso delle nuove 
tecnologie rese disponi-
bili dalle Aziende ospe-

daliere, quali il teleallar-
me e la videosorveglian-
za. 
“Non è accettabile che i 
professionisti che quoti-
dianamente si dedicano 
alla cura dei pazienti 
possano essere vittime 
di violenze” ha affermato 
il Prefetto “e considerato 
che la prevenzione inve-
ste anche aspetti di 

carattere culturale, sarà 
potenziata la comunica-
zione all’utenza in modo 
da valorizzare il neces-
sario rispetto per la fun-
zione di servizio che 
svolgono i sanitari a 
beneficio dell’intera col-
lettività, oltre a richiama-
re in chiave dissuasiva le 
misure preventive e di 
contrasto in atto”. 

I Direttori dell’AULSS 9 e 
dell’AOUI di Verona han-
no espresso pieno 
apprezzamento per il rin-
novo dell’impegno che 
oggi è stato assunto con 
la firma del protocollo 
d’intesa, visti i risultati 
positivi frutto della con-
solidata collaborazione 
con le Forze di polizia sia 
sul fronte della preven-
zione, con particolare 
riferimento alla formazio-
ne dei sanitari, sia sul 
fronte della repressione. 
I vertici delle Forze del-
l’Ordine hanno confer-
mato l’efficacia del 
modello, già definito con 
il precedente protocollo 
d’intesa e ulteriormente 
potenziato con il nuovo 
strumento operativo, 
incentrato sulla piena 
sinergia tra gli operatori 
della sicurezza e il per-
sonale medico sanitario. 
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SICUREZZA

Violenze contro i sanitari, c’è un piano 
Tempi d’intervento più celeri, telesorveglianza e formazione per il personale  

La firma sulla sicurezza. Sotto, la Polizia al Pronto Soccorso
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO IL VETRO
NEL VETRO.

SCOPRI DI PIÙ



Remigrazione? Magari 
non tout-court, ma certa-
mente per chi commette 
reati la via è l’espulsione. 
Gli Italiani assumono una 
posizione più netta sul-
l’immigrazione che resta 
ancora uno dei temi più 
critici e divisivi per la 
società dove è più marca-
ta la differenza fra le due 
grandi famiglie politiche: 
conservatori e progressi-
sti. 
SWG, tramite le serie sto-
riche dell’Osservatorio dei 
valori sociali, politici e cul-
turali degli italiani di SWG, 
ha seguito negli ultimi 
anni l’andamento della 
percezione dell’opinione 
pubblica in questo ambito. 
Nel tempo l’apertura ver-
so gli immigrati ha avuto 
un andamento altalenan-
te: negli ultimi anni si 
osserva una progressiva 
chiusura, dopo che tra il 
2018 e il 2022 si era anda-
to ampliando un atteggia-
mento di apertura e 
distensione. In particola-
re, si rileva la crescita del-
la convinzione che gli 
immigrati portino solo cri-
minalità e che vi sia un 
incremento della tensione 
tra cittadini italiani e immi-
grati nei territori. 
Si coglie, inoltre, un affian-
camento oggettivo tra 
immigrazione e Islam che 
di fatto aggrava la propen-
sione alla non accettazio-
ne di un processo di In 
questo contesto generale 
si inserisce la distribuzio-

ne delle opinioni rispetto 
alle misure previste dal 
Ddl Immigrazione del 
Governo e alle nuove nor-
me Ue su paesi terzi e  
paesi di origine sicuri. 
Seppure sul tema per-
manga una netta polariz-

zazione politica tra cen-
trodestra e centrosinistra, 
su tutte le misure prevale 
l’accettazione. Il punto più 
controverso è sicuramen-
te la stretta sul ricongiun-
gimento familiare, mentre 
in merito all’espulsione 

degli stranieri condannati 
vi è ampio consenso 
anche nel centrosinistra. 
Un clima generale sull’im-
migrazione che dunque 
favorisce decisioni che 
vanno in direzione di poli-
tiche più stringenti. 
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SONDAGGIO

Ddl immigrazione? Piace anche a sinistra
Dalle serie storiche dell’Osservatorio SWG il cambio di sentiment degli Italiani 
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Prosegue a ritmo serrato 
l’avanzamento della 
Linea di Prova. Nelle ulti-
me ore, i cantieri hanno 
registrato importanti pro-
gressi operativi. In Stazio-
ne Porta Nuova, gli asfalti 
sono stati completati e 
livellati, mentre in via Pal-
ladio sono stati installati i 
pali con le linee in tesatu-
ra, fondamentali per ali-
mentare il sistema e com-
pletare il tracciato, prepa-
rando il terreno per il tran-
sito dei primi bus speri-
mentali senza passegge-
ri. 
Dalla prossima settima-
na, i lavori si concentre-
ranno nuovamente nella 
zona di Verona Sud, con 
la chiusura programmata 
in tutte le direzioni dell’in-
crocio via Commercio e 
via Ferrari. Si tratta di un 
intervento cruciale per 

liberare quasi completa-
mente il cantiere di via 
Commercio, terminare gli 
asfalti e raccordare tutti i 
piani del tracciato nel 
migliore dei modi.  
Dato lo snodo delicato, la 
Polizia Locale invita gli 
automobilisti e residenti a 
valutare percorsi alterna-
tivi per ridurre i disagi e 
garantire la sicurezza dei 
lavori. 

I LAVORI PER LA FILOVIA

Stop al traffico in Via Commercio e Ferrari
Dalla prossima settimana i lavori si concentreranno nuovamente nella zona di Verona Sud

Proseguono i lavori per la filovia

C’è anche la Scuola Prima-
ria “San Zeno di Monta-
gna” di Caprino Veronese 
fra gli istituti premiati a livel-
lo nazionale dal progetto 
“Scuolafacendo”  promos-
so da Despar per suppor-
tare le scuole italiane attra-
verso la donazione di 
attrezzature e materiali 
didattici. Con l’edizione 
2025/2026 di “Scuolafa-
cendo”, Despar ha   asse-
gnato oltre 12.500 premi 
alle scuole su tutto il terri-
torio nazionale, per un 
valore complessivo di 
552.396 euro. Conside-

rando le due edizioni del 
programma che si sono 
svolte negli anni scolastici 
2024/2025 e 2025/2026, il 
valore complessivo dei 
premi donati da Despar ha 
superato il milione di euro 
(1.149.750 euro). Nell’edi-
zione 2025/2026 di “Scuo-
lafacendo” sono state oltre 
4.700 le scuole iscritte al 
programma, appartenenti 
a tutti gli ordini e gradi – dal-
l’infanzia alle secondarie di 
secondo grado, tra istituti 
pubblici e paritari – con un 
incremento delle adesioni 
rispetto all’edizione prece-

dente. In occasione del-
l’edizione 2025/ 2026, l’ini-
ziativa si è ulteriormente 
arricchita grazie al contest 
creativo “Gli Eroi del Buon 
Cibo”,   progetto educativo 
di Despar che da oltre 19 
anni promuove nelle scuo-
le primarie i principi della 
sana alimentazione e dei 
corretti stili di vita.  Sono 
stati centinaia gli elaborati 
presentati da scuole di 
diverso ordine e grado su 
tutto il territorio nazionale. 
Tra questi, dieci lavori sono 
stati premiati per creatività, 
originalità e capacità di tra-

smettere messaggi positivi 
legati alla cultura del buon 
cibo. Tra le dieci scuole vin-
citrici, per i territori di 
Despar Nord, troviamo: 
Scuola dell’Infanzia “Paolo 
Crosara” di Riva del Garda 
(TN), Scuola dell’Infanzia 
“Civili Varotto” di Rubano 
(PD), Centro Infanzia 
“Regina Elena” di Padova, 
Scuola Primaria “S. Zeno 
di Montagna” di Caprino 
Veronese (VR), Scuola Pri-
maria Plesso Rosmini di 
Padova, Scuola Primaria 
“Roberto Mazzetti” di Mon-
ghidoro (BO).  

ALLA PRIMARIA SAN ZENO DI MONTAGNA IL PREMIO NAZIONALE SCUOLAFACENDO DI DESPAR
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(di Enrico Brigi) 
 
“Quest’anno il campio-
nato del Verona non sta 
andando molto bene. 
Vivendo in Veneto lo 
seguo sempre e sono 
molto dispiaciuto per 
l’attuale situazione di 
classifica.  
I gialloblù, inutile negar-
lo, hanno quasi un piede 
e mezzo nella fossa. La 
retrocessione in B è 
quasi certa, anche se 
per diventare definitiva 
serve sempre il conforto 
della matematica. La 
speranza come sempre 
è l’ultima a morire ma la 
sensazione è che ora-
mai il campionato di 
quest’anno abbia ora-
mai il destino segnato”. 
L’analisi, diretta e quasi 
spietata, è quella di 
Massimiliano Esposito, 
ex attaccante gialloblù 
nella stagione 1997/98. 
Per lui, la sfida del ‘Ben-
tegodi’ di sabato sera 
contro il Napoli ha un 
sapore particolare.  
Oltre a essere nato pro-
prio alle pendici del 
Vesuvio, infatti, ha 
indossato la maglia 
degli azzurri per due 
campionati, intervallati 
proprio dall’anno passa-
to in riva all’Adige.  
Parlando quindi della 
formazione partenopea 
aggiunge: “La squadra 
di Conte sta disputando 
un campionato inferiore 
alle aspettative di inizio 

stagione. I tanti infortuni 
hanno sicuramente inci-
so sui risultati. Sono 
purtroppo arrivate le eli-
minazioni in Champions 
e in Coppa Italia com-
pensate, in piccola par-
te, dalla conquista della 
Supercoppa. Riguardo 
al campionato, premes-
so che dopo la conquista 
di uno scudetto confer-
marsi è sempre impresa 
ardua e difficile, nono-
stante tutte le varie 
avversità, la possibilità 
di conquistare la qualifi-
cazione in Champions 
rimane concreta. Nelle 
prossime giornate, inol-
tre, Conte potrà contare 
sul rientro di alcuni tito-
lari che saranno molto 
utili nella volata finale”.  
Per il Verona, invece, 
viste le ridottissime spe-
ranze di salvezza, biso-
gna forse già iniziare a 
pensare alla prossima 
stagione per una pronta 
risalita. Cosa, peraltro, 
tutt’altro che facile. 
Come successo a Espo-
sito proprio con la 
maglia dell’Hellas.  
“E’ così – conferma – 
risalire subito in A  non 
è mai cosa facile. Suc-
cesse anche a me quan-
do arrivai a Verona. La 
squadra era appena 
retrocessa. Le ambizio-
ni di tornare subito in A 
c’erano tutte  ma le cose 
andarono diversamen-
te. Per raggiungere 
l’obiettivo si devono 

combinare tra di loro 
diverse dinamiche e non 
è detto che il risultato 
finale sia quello sperato. 
Il Verona ha comunque 
una società ben struttu-
rata. E poi c’è sempre 
Sean Sogliano che per 
me può rappresentare 
ancora il punto di una 
nuova partenza. Sarà 
importante fare le scelte 
giuste riguardo a gioca-
tori e, soprattutto allena-
tore”. In chiusura lo 
sguardo si sposta sulla 
situazione del calcio ita-
liano che ha visto le eli-
minazioni in Champions 
di Juve, Inter  e dello 
stesso Napoli. Senza 
dimenticare l’attesa, o 
meglio l’ansia, per il 
prossimo play off che 
vedranno impegnata la 
Nazionale italiana.  

“Anche se nessuno se lo 
augura – confessa – il 
pericolo di mancare il 
terzo Mondiale di fila è 
reale. Questo, però, è lo 
specchio del nostro cal-
cio. A mio avviso manca-
no investimenti e atten-
zioni sui nostri settori 
giovanili. Si pensa solo 
alla prima squadra. 
Troppi stranieri e troppo 
pochi giocatori italiani. 
Gestisco una società 
dilettantistica e vi assi-
curo che giovani interes-
santi ce ne sono tanti. 
Bisogna avere la 
pazienza e la competen-
za – servono insegnanti 
di calcio e non “semplici” 
allenatori, precisa – di 
sceglierli e, soprattutto, 
di farli crescere dando 
loro la possibilità poi di 
emergere”.  
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L’INTERVISTA AL DOPPIO EX

“I gialloblù hanno un piede nella fossa” 
Massimiliano Esposito, ex attaccante del Verona, analizza la situazione dell’Hellas 

Esposito con la maglia del Napoli
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Fondazione Bentegodi è 
protagonista di un risulta-
to storico per l’atletica 
leggera italiana. Ai Cam-
pionati Italiani allievi 
indoor di Ancona, la staf-
fetta 4×200 composta da 
Filippo Antonio Tineo, 
Gabriele Faganello, 
Amoussa Jean Garbo e 
Tommaso Chichi ha sta-
bilito il nuovo record ita-
liano di categoria con il 
tempo di 1’29″23, cancel-
lando il precedente pri-
mato di 1’30″33 che 
apparteneva all’Atletica 
Livorno dal 2020. 
Il record è stato ottenuto 
nell’ambito del contratto 
di rete stipulato tra ATL-
Etica Impresa Sociale e 

Fondazione Bentegodi, 
con la collaborazione di 
altre società del territorio 
veronese. Un modello di 
sinergia sportiva che ha 
dato i suoi frutti in modo 
straordinario: due dei 
quattro frazionisti del 
quartetto da primato sono 

infatti il risultato diretto 
dell’accordo di rete con la 
realtà veronese, a confer-
ma di come la coopera-
zione tra società possa 
generare eccellenza. 
Un ruolo decisivo in que-
sto percorso è stato svol-
to dalla dirigenza di Fon-

dazione Bentegodi e in 
particolare dal presidente 
Giorgio Pasetto, che ha 
creduto nel progetto del 
contratto di rete e lo ha 
promosso e sostenuto 
con determinazione, cre-
ando le condizioni affin-
ché i giovani atleti del ter-
ritorio potessero espri-
mere il proprio talento ai 
massimi livelli nazionali. 
Il primato di Ancona rap-
presenta non solo un 
risultato tecnico di asso-
luto rilievo, ma anche la 
validazione di un modello 
organizzativo fondato 
sulla rete territoriale che 
Fondazione Bentegodi 
intende consolidare e svi-
luppare. 

LA STAFFETTA 4×200 

Record italiano per la Bentegodi 
Filippo Tineo, Gabriele Faganello, Amoussa Garbo e Tommaso Chichi con il tempo di 1’29″23 

La staffetta della Bantegodi

Secondo podio consecu-
tivo per lo Ski club Verona 
che con l’atleta Dante 
Pigozzi è arrivato secon-
do a Passo Brocon nella 
gara facente parte del cir-
cuito “Grand Prix Net 
Insurance-FISI Veneto” 
riservato alla categoria 
ragazzi (classi 2012 e 
2013).  
Pigozzi fa parte dello SKI 
Team Future, la sezione 
dedicata dallo storico sci 
club veronese alla forma-
zione e crescita dei giova-
ni talenti. Nuova la specia-
lità di gara: si è trattato 
infatti del “flipper” introdot-
to recentemente dalla 

FISI che vede gli atleti 
scendere su un tracciato 
e con sci da slalom spe-
ciale, ma con porte da 
gigante. Un format molto 
difficile che è stato avviato 
per favorire la multidisci-
plinarietà mettendo alla 
prova le capacità atletiche 
e di velocità dei giovani 
atleti. 
Con Dante Pigozzi sul 
podio anche il vincitore 
Gregorio Marabelli e il ter-
zo classificato Thomas 
Piastro entrambi facenti 
parte del Noha Game 
Academy, una delle realtà 
di formazione più impor-
tanti a livello italiano. 

«Il progetto talenti SKI 
Team Future – spiega 
Alfredo Salerno, presi-
dente del sodalizio vero-
nese -   che abbiamo 
avviato quest’anno grazie 
ad uno sforzo non indiffe-
rente dei nostri sponsor e 
partner sta iniziando a 
dare i suoi frutti. Con l’al-
lenatore Alfredo Brighenti 
(terzo livello) siamo entu-
siasti dei progressi sin qui 
ottenuti limando centesi-
mo su centesimo ad ogni 
gara. Siamo soltanto 
all’inizio, c’è ancora tanto 
lavoro da fare, ma  è di sti-
molo per tutto il Club, spe-
cie per tutti i nostri ragaz-

ze e ragazzi,  vedere un 
loro compagno, un nostro 
atleta, salire stabilmente 
sul podio che sino all’anno 
scorso vedeva soltanto la 
presenza di atleti di Asia-
go, Gallio e del Trentino. 
Verona, insomma, torna a 
farsi sentire nel panorama 
dello sci agonistico trive-
neto». 

SKI CLUB VERONA

Pigozzi ancora sul podio 

Il podio
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UNA GRANDE NOVITÀ: 

• Giornale digitale gratuito 
 sempre a disposizione

• Visualizzatore sfogliabile

• Notifiche per l’uscita del 
 giornale e breaking news

• Archivio delle passate 
 edizioni

L’APP 
DE

SCARICA DA 

PLAY STORE O 

APP STORE


